


1. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PROPOSTO

1.1  INTRODUZIONE

In conformità a quanto stabilito dalla legge Galli, è stato effettuato uno studio di fattibilità circa la 
realizzazione di impianti duali che consentano di riutilizzare le acque, opportunamente trattate, di 
scarico del lavandino, della doccia e della vasca da bagno per essere poi usate per il WC, in luogo 
dell’acqua potabile.
Gli interventi saranno di due diverse tipologie:
- Per riciclo condominiale;
- Per riciclo singolo.
Si consideri che il consumo medio di acqua potabile per lo scarico dello sciacquone è pari  a circa 
60 litri/giorno, pari al 24% del consumo medio giornaliero pro-capite (stimato in 250 litri/giorno).
Si precisa che tale studio è circoscritto al riciclo e riutilizzo delle acque provenienti dal lavandino, 
dalla  doccia  e  dalla  vasca  da  bagno,  escludendo  quindi  quella  del  WC,  bidet,   lavatrice  e 
lavastoviglie.  Infatti,  gli  scarichi  del  water,  al  di  là  dei  miasmi,  richiederebbero  un depuratore 
biologico di dimensioni  e  costi  notevoli.  Lo scarico del  bidet  è  da escludere  per  comprensibili 
ragioni psicologiche, mentre quelli delle lavatrici e lavastoviglie per un eccesso di tensioattivi non 
sono sempre facilmente abbattibili ed aumentano il rischio di intasamento delle tubature.   

1.2  MONITORAGGIO

Il fabbisogno medio giornaliero pro-capite nel territorio dell’ATO 5 Teramano è stimato in  250 
litri1. Nel dato sono inclusi sia i consumi privati domestici  e non (uso potabile, uso alimentare, 
lavaggio  biancheria  e  stoviglie,  servizi  igienici,  pulizie,  ecc.)  che  i  consumi  pubblici  (scuole, 
ospedali, caserme, fontane, lavatoi pubblici, servizi igienici pubblici, ecc.). Il dettaglio del consumo 
medio giornaliero è il seguente2: 

• 24% per scarico dello sciacquone (60 litri al giorno per abitante)
• 38% per l’igiene personale (95 litri al giorno per abitante)
• 10% nelle pulizie di casa (25 litri al giorno per abitante)
•   5% per cucinare e bere (uso alimentare, 12,5 litri al giorno per abitante)
• 10% per il bucato (25 litri al giorno per abitante)
• 13% per il lavaggio delle stoviglie (32,5 litri al giorno per abitante)

1NOTE

 Il valore di 250 litri al giorno per abitante è stimato con riferimento ai dati forniti dal Comitato di Vigilanza sull’Uso delle Risorse Idriche attraverso 
la pubblicazione delle annuali relazioni al Parlamento sullo stato dei servizi idrici. Il dato trova riscontro nei risultati ottenuti con diversi metodi di 
stima.

2 Dati forniti dal “Progetto Bagnacavallo”, iniziativa di risparmio idrico consistente in un anno di sperimentazione e monitoraggio dei  consumi idrici 
a seguito di una campagna di distribuzione di riduttori di flusso. Progetto a cura del Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di Parma



1.3 STIMA DEI COSTI NEL RICICLO CONDOMINIALE

La verifica dei costi di mercato per la realizzazione degli impianti duali ha fornito i risultati  che di 
seguito si riportano.

Ipotesi assunte nella simulazione: 

 ipotesi di ricircolo delle acque in un condominio di 12 appartamenti con 50 condòmini 
residenti. 

 appartamenti dislocati in due scale per tre piani ciascuna (per ciascuna scala, ad ogni piano, 
ci sono 2 appartamenti);

 realizzazione di un impianto duale per ciascuna scala;
 altezza di sollevamento: 12 metri (3 piani + interrato);
 consumo medio pro-capite: 250 litri;
 riciclo acque per WC: 24%;
 quantità di acqua da riciclare: 50x250x0,24 = 3.000 litri/giorno.

L’impianto deve garantire un flusso di ricircolo di acqua di almeno 1.200 litri/minuto. Il  costo di 
realizzazione di ciascun impianto duale (al servizio di 6 appartamenti con 25 condòmini) sono: 

Componente Caratteristiche
Basamento Mt 2,40x0,70x2
Filtro quarzo Lit 100 
Pompa rinvio Kw 0,16 
Soffiante Kw 0,25 
Ozonizzatore W 300 
Vasche accumulo Lit 1.000 
Autoclave Kw 2,2 
Condutture
Quadro elettrico
Scarico
Attuatori
Sensori
Totale € 15.000,00

Il costo di manutenzione ordinaria dell’impianto è stimato pari a circa  250 euro/anno.



1.4 CONCLUSIONI

La realizzazione dell’impianto duale consente di riciclare l’acqua occorrente per lo scarico dei WC, 
che come abbiamo visto equivale a 60 lt/giorno, pari al 24% del fabbisogno pro-capite giornaliero 
(250 lt/giorno). 
Un ulteriore beneficio si otterrebbe dall’adozione dei  riduttori di flusso, con un risparmio stimato 
del 10% della somma dei consumi per l’igiene personale e per il lavaggio delle stoviglie, ovvero 13 
litri al giorno per abitante3, pari a 1,3 milioni di mc. l’anno o 3.556 mc. al giorno. Questo risparmio 
equivale al 5.1% del consumo totale.
Se sommiamo il risparmio idrico di ricircolo negli sciacquoni delle acque provenienti da docce, 
bidet e lavabi,  con la riduzione di flusso, la percentuale complessiva di risparmio stimata è del 
29.1% (24+5,1), e i litri d’acqua al giorno risparmiabili salgono a 73 litri al giorno per abitante, pari 
ad una portata erogata di circa 360 litri al secondo.

Quanto costa “risparmiare” la portata di 360 litri al secondo?

Se si adottasse l’incentivo del premio di superficie  (vedi allegato) nelle nuove abitazioni e nelle 
ristrutturazioni, praticamente nullo, in quanto il costo dell’impianto di riciclo delle acque sanitarie  
condominiali, è completamente ripagato dal beneficio ottenuto dal suddetto premio.

Quanto risparmierebbe la comunità?

Risparmiando 360 lt/sec.,  significherebbe che gli investimenti  futuri potranno essere dedicati ad 
altri progetti innovativi.

Quadro sinottico dei risparmi idrici

Milioni di mc/anno consumati attualmente 22,66
Milioni di mc/anno risparmiabili con riduttori di flusso 1,16
Milioni di mc/anno risparmiabili con ricircolo acque (reti duali) 5,44
Totale milioni di mc/anno risparmiabili 6,59
Milioni di mc/anno consumati in seguito agli interventi prospettati 16,07

                         Fonte: ns. elaborazione su dati ATO 5 Teramano

I Risparmi idrici sopra analizzati si traducono anche in risparmi energetici. Infatti,  con il ricircolo 
delle acque, tramite un impianto duale, si avrebbe un minor afflusso di reflui al depuratore con una 
riduzione del fabbisogno energetico per il funzionamento dell’impianto.

Allegato: Osservazione al PRG e verbale informale di risposta della Commissione Edilizia

3 Dati forniti dal “Progetto Bagnacavallo”, iniziativa di risparmio idrico consistente in un anno di sperimentazione e monitoraggio dei  consumi idrici 
a seguito di una campagna di distribuzione di riduttori di flusso. Progetto a cura del Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di Parma







     VERBALE INFORMALE COMMISSIONE EDILIZIA

Parere favorevole all’accoglimento come principio da 
inserire nelle N.T.A.,mentre le modalità e quantità 
tecniche dei premi di superficie saranno stabiliti 
nel redigendo regolamento edilizio
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